
LEPROMOZIONI

Èunaspeciedichiamataalle
armiper il popologiallorosso,
loimponela gravitàdellasfida.
Sepoi i virtussinispareranno
conlecerbottane elepistole
adacqua,ingradinata senon
altronon avrannorimpiantise
sisaranno adeguatamente
sgolati.Diversamente
odorerebbedi occasionepersa.
Perchèil mutismoèun po’
rassegnazioneenonèancorail
momentoditirarei remi in
barca:a vincereci
guadagnerebberotutti
(esclusoil Salò, ofcourse): la
classificamenoesanguedi
prima,l’entusiasmo
dell’ambienteesoprattuttolo

spettrodellaretrocessione
direttaallontanatodi unbelpo’ se
nonquasiscongiuratodeltutto.
Nellafresca storiabiennale della
C1,unasituazione cosìcritica non
l’avevano maivissuta, mentrein
C2o inD doveabitualmente si
pasteggiava adostrichee
champagne,mai, salvo i primi4
mesidiC2, siera soffertoper
portarea casala pellecome
adesso.

Cosìlasocietàha varato
l’ingressoa un europer ledonne,
confermandol’accessogratuito
pertutti iragazzinati dal 1995in
poi.Eancora: i familiaridei
giovanottidelvivaio delclub
entrerannocon unprezzo di
favore. La faccendanonèancora
solenne(lodiventerà
eventualmenteper i playout), ma
cisiamovicini. Jaconi eauspica un
climapropositivo dapartedella
gente,che allimite èinvitataa
dirottaremugugni,sbuffi,
lamenteleefischi adopo il90’che
tantoc’èsempre tempoespazio.
Prima,sostegno incondizionato,
sapendoche, specieall’inizio,
complicela tensione,il palleggio
nonsarà quellodel Barça. V.P.

GLIAVVERSARI

Lasocietà
chiamaifan
conprezzi
speciali

Salòinforma
conDrascek
exVicenza

Jaconicambialineae fa pretattica
Probabilel’impiegodei veterani
conunamezzapunta,De Gasperi,
eiltandem Gasparello-Galabinov

Puòapparireuna
contraddizioneinterminie
inveceilFeralpiSalòsarà
ancheultimoma èingran
salute.Settegiornifa ha
stecchitoilLatina 2-1nel
secondospareggiosalvezza.Sì,
perchènelprimo, due
settimanefaa Piacenza, ha
rimontatoduegol agli emiliani,
avanti 2-0ecostrettisul 2-2.
Insomma,unavoltaspalle al
muroi brescianihanno tirato
fuori ilmeglio di lorostessi. La
loroprerogativa èsubire poco,
ilguaio èchefinalizzano a
fatica. Maocchio perchè
ultimamentehannocominciato
asegnare con unacerta
regolarità.Quello bravoèl’ex
biancorossoDrascek. V.P.

Monta ancora la rabbia per il
derby, ma il Montecchio cerca
la serenità per battere il Gior-
gione. La squadra di Massimo
Monfardini, reducedaldiscus-
so pareggio con i “cugini”, ri-
tenta lavia dei trepunti (l’ulti-
ma vittoria, in casa con il Ta-
mai). Con il centrocampista
Mattia De Cao in grande spol-
vero(sestocentroperlui7gior-
ni fa)e il ritornodell’aladestra
Claudio Sarzi dopo la squalifi-
ca, i castellani affrontano una
formazioneinsalute.NelGior-
gione, sul quale il Montecchio
ebbelameglionelgironedian-
data, gioca anche il thienese
Daniele Lazzaretti, che cono-
sceDeCaodai tempidel Citta-
della e come lui altri giocatori.
Monfardini,comegiàdetto,ri-
trova Sarzi e potrà fare affida-
mentodunquesullesuegalop-
pate e i suoi traversoni. È im-
portante anche il recupero del
terzino destro Andrea Muna-
retto,chehasmaltito l’influen-
za. Al centro della difesa non
ci sarà invece Stephen Lagu-

ti, con la consapevolezza di
aver giocato la partita giusta
domenica scorsa. Avevamo
preparato bene la gara e però
poi sappiamo com’è andata. Il
pareggioè andato moltostret-
to, soprattutto per come è ma-
turato».
Ma Monfardini chiude le po-

lemiche, perchè la salvezza va
conquistata con i fatti. «Af-
fronteremo la trasferta con lo
spirito che ci contraddistin-
gue. Le partite le vinciamo se
riusciamo a imporre ritmi alti
agli avversari. Ci servono pun-
ti per la salvezza».
Il tecnico del Montecchio si

affida soprattutto a De Cao,
trascinatore contro il Sarego
in un primo tempo che i bian-
corossi hanno dominato, an-
che sul piano delle occasioni.
«Mattia sta facendo davvero
bene ed è da un po’ che in alle-
namentoproviamodellesitua-
zioni in cui lui possa avere
maggiori spazi e andareal tiro
con facilità».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Benvenuti a San Bonifacio. Il
Sarego si prepara all'ennesi-
matrasferta-casalingaprovan-
doacambiare terrenodigioco
(inrealtàobbligatodallaman-
canza di alternative) per spez-
zare il momento-no e magari
iniziare una serie positiva che
migliori la classifica.
Ilgironediritornoèdatregen-
da: una vittoria e un pareggio
in otto partite vuol dire che si
stava meglio quando si stava...
Beggio,anchesenonsipuòin-
colpare il buon Checco Fel-
trin, epoco importa se l'Union
Quinto ha fin qui collezionato
il medesimo ruolino di mar-
cia.
I trevigiani, che nell'andata
avevano messo del gran fieno
in cascina, ma non abbastan-
za, con il crollo del nuovo an-
nosonoprecipitati inpienazo-
na play out.
Sarà, insomma, un altro scon-
tro diretto per la salvezza: con
questo fanno sette di fila dal
22 gennaio ed è meglio non
voltarsi indietro ma pensare a

giallonero Feltrin - ma non è
facile, perché i nostri avversa-
ri scenderanno in campo con
il coltello fra i denti. Sono in
momento particolare: è vero
chene hannovintasolo unadi
recente (0-2 a Tamai, ndr), ma
hanno perso di misura a Le-
gnago e 3-1 con il Delta. Sono
sconfitte che ci stanno».
Tra i tigrotti (fuori Mietto e in
dubbio Magari) potrebbe ve-
dersi dall'inizio Santaniello,
l'autore del contestato gol nel
derby, con Vianello legger-
mentepiùarretratorispettoal-
laposizione abituale.
«Maaldi làdelmodulo,voglio
vedere una squadra propositi-
va in faseoffensiva»,ammoni-
sce Feltrin.
Sullo schieramento opposto
lo spauracchio è l'ex Bassano
Roman Del Prete, assieme a
una banda di giovani di quali-
tà come quel Tonet che all'an-
data punì l'undici giallonero
in una delle tante gare no di
questa stagione.•
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Vincenzo Pittureri

Si affronta il Salò col clima da
saloon:colt fumantie seggiole
che volano, ne resta in piedi
unosoltantoenonc’ènemme-
nobisognodiattendere lo sce-
riffo.Bassano e Feralpi si sono
cacciate nei guai con le pro-
priemani, si arranginodasole
a risolvere i loro problemi.
Èunadomenica instile “lui è

peggio di me", il mal comune
non garantisce alcun tipo di
gaudio e come nelle battaglie
della fantasia di quando si era
bimbi,èoradiallineareisolda-
tini sul fortino. Sicchè Jaconi
rispolveral’anticapretatticari-
mescolando le carte e confon-
dendo le idee ai cronisti, men-
tresull’altraspondaRemondi-
na anticipa che per la seconda
gara di fila cala il jolly di una
formazione volutamente orfa-
na degli under. In quella ma-
niera ha già spedito all’infer-
noilLatinaesaggiamentepre-
cetta i più collaudati per que-
st’altro braccio di ferro che va-
lemetàstagionesenonunain-
tera. L’Osvaldo non si sa, è ri-
masto comprensibilmente sul
vago, perciò quella che vedete
a fianco è una bozza di assetto
cheinparterispondealle indi-
cazioni di giornata del tecnico
e in parte è quella che schiere-
remmo noi, quella cioè che ci
piacerebbedipiù.Tenutocon-
toche ilduelloèdelicatooltre-
misura, forse è il momento di
impiegare i veterani, quelli a
cui non tremano le gambe,
quelli che sanno come si fa.
Noncenevogliaeventualmen-
te il buon Morosini (tra l’altro
ragazzodi rarasensibilità)per
la nostra possibile esclusione:
saprebbeprenderlaconfiloso-
fia. E visto che coi lombardi i
virtussini fannoungirodiruo-
ta col destino, tanto vale dele-

gare dell’affare i dipendenti
conmaggioreanzianitàdi ser-
vizio. Se la missione è vitale,
meglio affidare il comando ai
graduati, piuttosto che alle re-
clute,ono?Sinceramentechis-
senefrega se dopo rimarrà un
solobonussenzaventenniadi-
sposizione: nelle rimanenti 8
gare dopo questa, difficilmen-
te assisteremo a un’epidemia
di under come quella registra-
ta a Lanciano. Non altre due
volte, almeno.
Riepilogando: Basso e Drudi

centrali difensivi scortati da
Toninelli e Bonetto ai lati, me-
diana con Corrèa al volante,
MateoseCaciagli ai lati sever-
rà sposata la linea dell’espe-
rienza. Altrimenti col play ar-
gentino, una maglia al giovin
Morosini e terzo uomo di cen-
trocampoasceltanelballotag-
gioMateos-Caciagli.Dallacin-
tola in su, De Gasperi quale
mezzapunta deputata ad ispi-
rare dietro il tandem di spalle
larghe Galabinov-Gasparello.
In panca dovrebbe riappari-

re Longobardi dopo un mese
speso a farsi aggiustare, men-
tre se nessuno stamane si alza
col raffreddore, si registrerà
pure il minimo annuale di in-
disponibili: due soltanto (Gia-
cobbeeIocolano),consideran-
do che Ghosheh è già guarito
ma in ritardo di condizione.
Sullagaranonc’èdaalambic-

carsi granchè, poichè un pari
galvanizzerebbe il Soccer Te-
amquantounsabatopomerig-
gio consumato a sgomberare
il vialetto di casa dalla neve.
D’accordo,Salòrimarrebbeal-
le spalle, ma dopo il sorpasso
rivale sarebbe incerto quanto
un pit-stop di Fornula Uno:
sai che avverrà, va soltanto
chiarito il momento. E questo
sarebbe un pessimo momen-
to.•
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CALCIOPRIMA DIVISIONE.Al Mercantearrivail fanalino FeralpiSalò elapartitavalepraticamentetutta lastagione

Bassano,è vietato sbagliare

DeGasperiagiràdietro allepunte Gasparello eGalabinov

Ivan Benetti

Il torneo di A2 osserva oggi un
turnodi riposo; riprenderàre-
golarmente domenica prossi-
ma 18 marzo con la quinta
giornatadi ritorno ed ilVicen-
za impegnato intrasfertaaVe-
nezia.
Oggi si giocano comunque

tre importanti recuperi relati-
vi a tre gare rinviate lo scorso
12 febbraio per il maltempo:
ValpoPedemonte-GordigeCa-
varzere,Castelvecchio-Graphi-
studio Pordenone e S. Zacca-
ria (RA)-Zensky Padova sono
tuttepartitecheindirettamen-
te interessanoanche la forma-
zione berica, impegnata nella
corsa salvezza.
Nel campionato di serie C si

disputa invece la quarta di ri-
torno (alle 15), con Castagna-
ro-DueMonti,BoaraPisani-Fi-
marc, Prix Le Torri-La Torre e
Schio-Real Bardolino. Com-
pleta il quadro nel girone B il
derbyssimo Bassano- Laghi.•
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